
ROMA 

Arte e antichità 
«a rischio» 

Diminuiscono i visitatori 
nelle gallerie capitoline 
Sessantamila reperti 
imballati nei sotterranei 

Apriti Celio, c'è PAntiquarium 
Musei Comunali, Galleria Borghese, Galleria Nazio­
nale d'Arte Moderna, Palazzo delle Esposizioni so­
no centinaia i reperti archeologici e le opere d arte 
Che non è possibile vedere a Roma Sono nascosti, 
imballati, depositati in sotterranei in attesa di poter 
«siete esposti con le indicazioni necessarie per il 
pubblico Le uniche novità, sono il Palazzo delle 
Esposizioni e una mostra al Museo Romano 
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s, 
._ SI aprono spiragli nel cu­

po universo di musei, gallerie 
~ spazi «positivi? Non più di 

« I Imminente apertura del 
Palazzo delle Esposizioni do­
po cinque anni di lavori e una 
mostra al Museo Nazionale 
Romano che riattiverà, in oc­
casione del centenario le au­
le X f M delle Terme con la 
piwentajlone di varie opere 
restaurate «orne l'Apollo del 
Tevere, rAugusto della Labi-
cena, le Tarile di Giulio Basso 
e II complesso di terracotte 
votive di Aricela E come sem­
pre con le mostra temporanee 
(anche te la prossima, come 
aasicure la direttrice DI Mino, 
imi urli di breve durata) che 
ti tamponi I occultamento 
della quasi totalità del patri­
monio archeologico Inattesa 
che siano ultimali restauri e 
allestimenti nelle previste se­
zioni del museo nel palazzi 
Massimo e Attempa, sarà ime-
lessante poter seguile il primo 
tentativo di ricostruzione del 
complesso processo che va 
dalla scoperta del reperto alla 
mia- muieallzzazlone L abi­
tuale assenza di Indicazioni 
dUatUche e di sloriclzzazlone 
dèi materiale esposto è un te-
nomano altrettanto grave del 
'- eoWMlone dell opera alla 

la dal pubblico. Quali sono 

_ diverse lauri di estrazione e 
le tipologie di intervento e tu­
tela? Sono queste e altre le 
domande che al potrebbero 
pone e a cui I oggetto spoglio 
esibito come un feticcio non 
potrebbe tornire risposte Co 
me osserva la direttrice Di Mi 
no .Qualsiasi repeno ha dirit­
to a un trattamento corretto e 
aun'lndagln»tecnica non so­
le quello di particolare pregio 
Che esercita una maggiore at­
trazione sul pubblico. 
MMtj comunali. Se un setto­
re; del Museo delle Terme rive-
dm Ira breve la luce (ma ri­
marrà comunque In casse la 
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stragrande maggioranza dei 
300000 pezzi Inventariati) 
non cambia di una virgola la 
situazione degli Aniiquanum 
comunali Da quando crollò 
nel 1939 lAMtquanum del Ce 
Ilo a causa delle vibrazioni po-
rodotte da una scavatrice, 
60 000 reperti archeologici so­
no imballati negli uflici di Pa­
lazzo Canarelli nella sala del­
le Asie di Palazzo dementino 
e nel sotterrànei del Palazzo 
delle Esposizioni La mostra 
allestita nel 78 al II piano di 
Palazzo Catfaretli non è visita­
bile per mancanza di uscite di 
sicurezza ed eccessiva vici­
nanza agli urlici Sia II proget­
to di trasferimento di archivi 
ed uffici dal Campidoglio 
(non un solo colletto bianco 
il e (Inora apostato) che quel­
lo di dislocai» Il nino nel luo-
K d l origine ristrutturando 

nllquarium del Cello e le 
adiacenti Casina dei Salvi e 
palestra del Vigili non hanno 
avuto seguilo Restano In de­
posito anche I materiali prove­
nienti dagli scavi nel Foro di 
Augusto (nel Mercati Traia 
nel) cai Palatino 

Il i amplesso museale del 
Campidoglio, che anni fa il 
conquisto la nomea di super­
market per la facilità con cui 
venivano sottratte le opere, 
continua Inarrestabile la china 
del degrado con un calo netto 
dei visitatori (meno 7% 
ncll SS) Mancano banchi per 
la vendita di cataloghi, cartoli 
ne poster etc, sale di proie­
zione, guardaroba bibliote­
che posti di ristoro itinerari 
didattici e indicazioni poliglot 
te A ciò si aggiungano le in 
sufficienze sia degli organici 
che degli orari di apertura un 
Impianto elettrico privo delle 
più elementari norme di slcu 
rezza e la chiusura delle due 
ali utilizzate come magazzino 
del Braccio nuovo e del Mu­
seo nuovo 

Nel calo generale del visita 
tori (compresi i musei Napo­
leonico e del Folclore) non e 
ancora ultimato I allestimento 
della collezione Barracco e 
prosegue la vergogna della 
chiusura a Palazzo Braschl del 
Museo di Roma (45 000 opere 
occultate) e della Galleria co­
munale d Arte moderna (con 
gabinetto delle stampe e ar 
chivio fotografico) sempre in 
attesa d essere trasferita nel 
locali dell ex stabilimento Pe­
roni Il -riuso industriale- di 
spazi decentrati si è fermato 
ali espenenza incompiuta del 
I ex fabbrica del ghiaccio (di 
cui sono stati utilizzati solo 
1 500 mq ) Nessuna iniziativa 
e stata intrapresa nell ex Cen­
trale del latte e nell ex Gazo-
metro e I ex Mattatolo è ben 
lontano dal diventare museo 
delle Scienze 
Galleria Borghese. Cosa 
manca al palazzo più studiato 
di Roma perche si Intervenga 
avvalendosi degli studi? Le ri­
sposte sono molteplici inerzia 
ministeriale, conflitti di com-
pentenze, intralci burocratici, 
assenza di un progetto globa­
le, (ondi col contagocce 11 ri­
schio è che la paralisi dei la­
vori il protragga per un altro 
anno Frattanto non potendo 
continuare nell opera di boni­
fica e consolidamento dello 
zoccolo di tufo su cui poggia 
I edificio e nel restauro di mu­
ra, letto finestre grondaie, 
persiane etc a causa del bloc­
co del finanziamenti ordinari 
- e della mancata approvazio­
ne del 20 miliardi previsti dal 
decreto per Roma Capitale -
si disinfesta per contrattaccare 
I assalto del tarli che hanno 
già divorato I Intera struttura li­
gnea (tavoli sedie comici, di­
pinti) del palazzelto seicente­
sco Tra ponteggi e Impalcatu­
re a mo di ragnatela, I acces­
so è consentilo a non più di 25 
persone per volta per un mas­
simo di mezzora Ad accre­
scere il senso di disagio nella 
precarietà dell Insieme colla­
bora I assenza di guardaroba 
servizi vendita bagni ristoran­
te sale per attività didattiche, 
conferenze e mostre tempora­
nee (a cui nel progetto di Dar­
di era riservato il seminterra­
to) Nella Pinacoteca chiusa 
al pubblico i capolavori na 
scosll - dal San Giovarmi Balli 
sia del Caravaggio alla Venere 
che benda amore di Tiziano -

non hanno subito secondo la 
direttrice Sara Standoli alcun 
genere di deterioramento -Il 
problema - dice Sara Staccloll 
- è di consolidamento statico 
e non di restauro* 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna. A undici anni dal 
I inizio dei lavori di ristruttura 
zlone è ancora incompleta I a-
ia nuova progettata da Luigi 
Cosenza della Galleria Nazio­
nale d Arte Moderna Due terzi 
delle sale riservate ali 800 so­
no chiuse e molte opere sono 
ormai deteriorate a causa del 
I umidita Non si riparano Ira 
mezzi soffitti e lucernai e non 
sono stati ultimati I impianto 
di climatizzazione e 1 allestì 
mento del settore dedicato al 
I arte del secondo dopoguer 
ra. Del progettato / ditorium 

non appare che'l'ossatura II 
blocco dei finanziamenti nel 
settembre '88 oltre ad impedì 
re la prosecuzione del lavori 
non ha certo favorito la già ca­
rente attivila didattica e di ri­
cerca Manca uria politica de 
gli acquisti e ci si affida più 
che altro alle donazioni Inuti 
le aggiungere che II livello 
complessivo della collezione, 
verso cui I amministrazione 
statale mostra il più assoluto 
disinteresse non è neppure 
paragonabile a quello di un 
MuséedVrsoy 
Palazzo delle esposizioni. 
Costruito tra il 1880 e il 1882 
da Pio Piacentini il Palazzo 
delle Esposizioni dovrebbe 
riaprire a novembre in occa­
sione della visita di Gorbaciov 
Restano da sistemare i magaz­

zini e il seminterrato e occor­
reranno più di sette miliardi 
per I adeguamento degli im­
pianti tecnologici Per fare 
fronte alla spesa un consorzio 
costituito da Ire società del 
gruppo Jacoross! ha offerto al 
Comune un prestito agevolato 
restituibile In dodici anni In 
cambio otterrà oltre alla ge­
stione completa degli impianti 
di manutenzione I esclusiva 
delle sponsonzzaziont e la 
conduzione della parte più in­
novativa del Palazzo la sala 
multimediale Cosi dopo nove 
anni di progetti e cinque di la-
von saranno con ogni proba 
bilità i privati ad assumere la 
direzione scienufiea di quello 
che si appresta ad essere il 
pnncipale spazio espostimi 
della capitale 

«Ma quel monumento 
è già uno spettacolo» 
«1 monumenti non vanno utilizzati per attività di 
spettacolo che attraggano un forte pubblico Si 
tratta di una banale mercificazione e testimonia 
della scarsa attenzione per il valore dei luoghi) 
«Esauriti 1 fondi della legge Biasini si rischia di tor 
nare ai precedenti risibili livelli di finanziamento» 
Queste le preoccupazioni espresse nel suo inter­
vento dal sovrintendente archeologico di Roma 

ADRIANO LA REGINA 

•LV Ogni capitale ogni gran 
de città dedica di norma at 
tenzloni e nsorse per quali» 
care sempre meglio anche la 
propna Immagine culturale 
Roma che ha già un immagi 
ne fortissima in virtù di un pa 
(rimonto monumentale antico 
senza pan al mondo rischia 
invece di vedere questi suoi 
caratten fondamentali sminuì 
ti a causa di un insufficiente 
manutenzione e sviliti per un 
uso sciatto e inconsapevole 
Questi sono infatti i problemi 
più urgenti che riguardano li 
patrimonio archeologico di 
Roma 

Al di là di questo vi sareb 
bero IP straordinarie possibili 
tà di valorizzazione e on il re 
cupero di complessi monu 
mentali efi incomparabile va 
lore - basti pensare ni Teatro 
di Marcello ai Circo Massimo 
o al Foro di Traiano - oppure 
con la creazione di ven e prò 
pn parchi archeologici come 

è possibile sulla via Prenesti 
na a Gabn e sulla via Marni 
ma per non dire dellAppia 
Antica Nelle attuali condizto 
ni perù sembra fuor di luogo 
affrontare le grandi prospetti 
ve che però esistono e che at 
tendono solo che se ne dlffon 
da la consapevolezza mentre 
non si può fare a meno di 
parlare delle più urgenti ne 
cessìtà 

Negli anni passati tra il 
1982 e li 1987 si e potuto av 
viare un programma di forte 
recupero del patrimonio ar 
chcologico delia citta con 1 at 
tuazione di una legge presen 
tata nel 1981 dal ministro Bla 
smi Grazie a questo provvedi 
mento si sono potuti sottrarre 
allo stato di fatisconza [ più 
importanti monumenti antichi 
della città Sono stati restaura 
ti in lutto o In pare quelli 
marmorei aggrediti dal) mqul 
namento che provocava la 
dissoluzione delle superfici 

scolpite Completato è il re 
stauro delle colonne istonate 
di Traiano e di Marc Aurelio e 
di tanti altn monumenti mino 
ri Incompleto è ancora il re­
stauro degli archi di Costanti 
no di Settimio Severo e di Ti 
to Sono state consolidate 
grandi strutture monumentali 
del centro - Palatino Foro Ro­
mano Terme di Diocleziano 
Terme di Caracalla - e del su 
burbio - acquedotti Arco di 
Malborghetto e molti altn 

Si è avviato il nordinamenco 
del Museo Nazionale Romano 
che oltre a mantenere ia tra 
dizionale sede delle Terme di 
Diocleziano si amplierà nel 
palazzo dell ex collegio Massi 
mo In piazza dei Cinquecen 
to già restaurato e in procinto 
di essere allestito e nel palaz 
zo Altemps in piazza di 5 
Apollinare Nel Palazzo del 
Massimo verranno esposte le 
tcstimon anze più cospicue 
della cultura artistica a Roma 
tra il pnrno secolo avanti Cri 
sto e la tarda antichità e quin 
di soprattutto scultura e pittu 
ra Nel palazzo Altemps un 
edificio rinascimentale ani 
piato nel Seicento propro 
per ospitare una collezione di 
sculture antiche la collezione 
Altemps poi smembrata tro 
\erà finalmente una degna se 
de la collezione Ludovìsi 

Infine si è potuta svlgere 
un azione molto efficace so*1 

prattutto nel suburbio con 
sondaggi preventivi e scavi 
eseguiti in occasione di mter 
venti sul temtono per opere di 
urbanizzazione Ciò al fine di 
non causare ntardi e quindi 
costi sociali nell attuazione 
delle opere pubbliche e al 
tempo stesso di acquisire ì da 
ti necessari per la tutela ar 
cheologica e per la conoscen 
2a stonca 

Adesso esunti I fondi della 
legge Biasini tutti questi risul 
tati rischiano di essere vanifi 
cati con il ripnstino dei prece­
denti risibili livelli di finanzia 
mento inadeguati alle pur mi 
nime esigenze di manteni 
mento dei monumenti già re­
staurati per non parlare dei 
restaun ancora da compiere 
della attività di tutela archeo­
logica sul temtono e della or 
dinana manutenzione di gran 
di monumenti e parchi ar 
chcologici come il Colosseo il 
Palatino e Foro Romano le 
Terme di Caracalla ecc 

Sembra proprio che I Italia 
non tenga affatto a mantenere 
a Roma quel primato mdi 
scusso che le spetta in Euro­
pa per la cura e lo studio delle 
antichità classiche 

L altro problema altrettanto 
grave e che panmenti deriva 
dalla scarsa propensione ad 
investire nsorse per il poten­
ziamento delle strutture cultu 
rati della città e quello dell u 
so dei monumenti per attività 

Una veduta del Foro Traiano (in 
alto), tn particolare del 
«•Sarcofago delle Muse» 

conservato net Museo Nazionale 
Romano (a destra) una stampa 
antica raffigura il Palazzo delle 
Esposizioni in via Nazionale (a 

sinistra) uno scorcio della 
Basilica di Massenzio simbolo 
del «munumento vivo» (sotto) 

(antica Villa Antiquarium 
nel Parco del Celio 

(in basso a sinistra) 

di spettacolo Manifestazioni 
di ogni genere musicali tea 
trali sportive fieristiche e co­
munque destinate ad attrarre 
un grande pubblico in condì 
zioni d uso non compatibili 
con le esigenze di conserva 
zlone dovrebbero essere inse­
diate secondo il parere di al 
cum oltre che nelle Tenne di 
Caracalla e sull Isola Tibenna 
anche nella Basilica di Mas* 
senzio net Circo Massimo 
sul) Appia Antica e cosi via Si 
dice naturalmente -con le 
dovute cautele» Le cautele 
non vi sono mai state per le 
esigenze specifiche di queste 
attività Le esperienze fatte so­
no state negative Devastanti 
come nel caso dell Isola Tibe 
nna un luogo affascinante 
che dentate sembra un ac 
campamento o della villa dei 
Gordiani ove si tengono le fé 
stc dell Unità Rovinosa per le 
Terme di Caracalla e la loro 
perdurante destinazione a se 
de di rappresentazioni liriche 
estive Questo monumento e 
di fatto sottratto a) suo uso na 
turale per tutto il corso del 
lanno a causa delle detur 
panti strutture metalliche che 
ne occupano la parte centra 
ie Si gustifica il tutto con 
1 opportunità di richiamare un 
maggior pubblico nei luoghi 
di interesse storico e di con 
tnbulre < osi alla loro valonz 
zazione Ma è un mero prete 

sto Questi luoghi hanno gii 
un loro vastissimo pubblico 
intemazionale oltre che citta 
dino un pubblico che si at 
tende di poterli visitare trovan 
doli in condizioni di decoro e 
di piena visibilità per il loro 
valore intrinseco In realtà si 
tratta di una banale mercifica 
zione dei monumenti cosi 
usati per attribuire alle mani 
fcstazioni che vi si svolgono 
quella forza di nehiamo che 
esse evidentemente non 
hanno per qualità propne La 
scarsa attenzione per il valore 
dei luoghi è del resto evidcn 
te in tutta la città e special 
mente nei suoi quartieri peri 
(enei 

In gran parte t quartieri mo­
derni di Roma costruiti al di 
fuori delie cinta delle Mura 
Aureliane sono anonimi 
quanto quelli di qualsiasi altro 
luogo male urbanizzato in Ita 
ha «Qui non sembra di stare a 
Roma» e il commento che 
sentiamo pronunciare da ogni 
straniero che abbia occasione 
di visitarli Ciò dispiace soprai 
tutto perché se vi 6 al mondo 
un suburbio ncco di luoghi 
storici di complessi monu 
mentali ant chi e medievali di 
ruderi imponenti è prorpno 
quello romano Nonostante t 
guasti perpetrati saremmo 
ancora in tempo per una ri 
qualifcazione dei settori peri 
fenci della città utilizzando 
accortamente il patrimonio 

monumentale per il recupero 
del paesaggio urbano dal) at 
tuale stato di decadimento 

Non occorre fare molti 
esempi per dimostrare quanto 
potrebbe essere immediata-
mente realizzato Basta per­
correre ie strade che escono 
da Roma per domandarsi se 
sia mai ammissibile che sullo 
scenano di strutture monu 
mentali antiche le grandi vii 
le gli acquedotti i mausolei 
debba interferire la volgarità 
dei depositi di matenati dei 
cimitan di automobili, delle 
discariche di detriti oppure 
delle insegne irregolan di ne­
gozi e di magazzini o della 
pubblicità 

Le nsegne pubblicitane so­
no importanti per i immagine 
della città e sono anche utili, 
in molti casi per rendere più 
gradevoli strade e piazze par­
ticolarmente anonime ma 
non certo nelle forme aggrcs 
sive e inopportune in cui es^e 
sono presenti a Roma Ciò av 
viene anche per colpa dì enti 
pubblici che non rispettano 
alcuna norma primo tra que 
sii le Ferrovie dello Stato che 
insistono nel deturpare la 
piazza dclh stizione Termini 
e per I incomprensione di or 
ganismi quali il Tar che inti 
eia ogni provvedimento am 
mmistrativo inteso a limitare 
1 abuso di pubblicità in zone 
di cui occorra tutelare I imma 
gine 
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